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Nel giugno 2019 è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea il
Regolamento UE 2019/1009.

«Talune sostanze, miscele e microrganismi, denominati prodotti biostimolanti delle piante,
non rappresentano di per sé un apporto di nutrienti ma stimolano comunque i processi
nutrizionali naturali delle piante. Laddove tali prodotti siano intesi unicamente a migliorare
l’efficienza dell’uso dei nutrienti delle piante, la tolleranza allo stress abiotico, le
caratteristiche qualitative o l’aumento della disponibilità di nutrienti confinati nel suolo e
nella rizosfera, sono per loro natura più simili ai prodotti fertilizzanti che non alla maggior
parte delle categorie di prodotti fitosanitari. Agiscono in aggiunta ai concimi, con lo scopo di
ottimizzare l’efficienza di tali concimi e di ridurre il tenore di apporto di nutrienti».
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«Un biostimolante è qualunque prodotto che stimola i processi nutrizionali delle
piante, indipendentemente dal suo tenore di nutrienti, con l’unica finalità di migliorare
una o più delle seguenti caratteristiche della pianta o della rizosfera della pianta:

a) efficienza dell’uso dei nutrienti (NUE);

b) tolleranza allo stress abiotico;

c) caratteristiche qualitative;

d) disponibilità di nutrienti confinati nel suolo o nella rizosfera».

BIOSTIMOLANTI
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a) NUE: si tratta della capacità di assorbimento dal suolo, di trasporto, mobilizzazione ed
utilizzo di macro, meso e/o microelementi, cioè dei nutrienti disponibili;

b) Col termine stress abiotico ci si riferisce a temperatura, luce, eccesso o carenza di acqua,
stress salini ecc.

Cosa fanno?

Principali fattori 
limitanti per le 
produzioni agricole.
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c) Relativamente al miglioramento delle caratteristiche qualitative, nel caso dei biostimolanti ci
riferiamo a: attività fotosintetica, numero di fiori, biomassa, resa, sostanza secca, °Brix, colore,
acidità, contenuto polifenolico, shelf life, ecc.

d) Disponibilità di nutrienti contenuti nel suolo o nella rizosfera: ci riferiamo a quei nutrienti
che vengono “strappati” dal pool dei nutrienti confinati per essere resi disponibili per le
colture.

Cosa fanno?
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Nel nuovo regolamento, troviamo i biostimolanti nella categoria funzionale dei prodotti (PFC)
6, suddivisi in due categorie: microbici e non microbici.

I primi sono costituiti da un microrganismo o da un consorzio di microrganismi.

Gli altri comprendono tutti i biostimolanti diversi da quelli microbici, come ad esempio gli
estratti vegetali o animali, i derivati da alghe, gli acidi umici.

BIOSTIMOLANTI

CLASSIFICAZIONE
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❖ CLASSIFICAZIONE PER TIPO DI PRODOTTO/MATERIA PRIMA

BIOSTIMOLANTI

Esistono delle categorie generalmente riconosciute ed accettate a vari livelli, anche scientifico,
e che sono state oggetto di alcune interessanti review negli ultimi anni:

- Microrganismi
- Sostanze umiche
- Estratti di alghe e vegetali
- Composti azotati ecc.

Classificazione basata su classi di composti, che permette di avere una panoramica delle fonti
da cui i biostimolanti sono attualmente ottenuti.
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❖ CLASSIFICAZIONE PER FUNZIONE/EFFETTO (CLAIM)

BIOSTIMOLANTI

Il dossier da presentare, per la valutazione di un biostimolante, deve includere i risultati di
prove che dimostrano gli effetti (claims) del prodotto dichiarati in etichetta.

MODE OF ACTION

MECHANISM OF ACTION
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MODE OF ACTION: specifico effetto su un determinato processo biochimico, o di
regolazione.

MECHANISM OF ACTION: impatto su processi fisiologi o pathway.

Oggetto di studio più razionale e raggiungibile.
In particolare, viene definito in termini di impatto generale sulla produttività delle piante,
attraverso l’incremento di processi come la fotosintesi, la modulazione della risposta
ormonale, l’assorbimento di acqua e nutrienti, e l’attivazione di geni responsabili della
resistenza a stress abiotici.
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La ricerca scientifica è impegnata nell’approfondire la conoscenza sulla composizione e
sul meccanismo di azione dei biostimolanti.

Inoltre, le prove vengono effettuate per individuare la giusta dose ed il momento
migliore in cui utilizzare il prodotto biostimolante (trattamenti preventivi e/o curativi).

BIOSTIMOLANTI e RICERCA
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BIOSTIMOLANTI e RICERCA: alcuni esempi



EFFETTI SULLA QUALITA’
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Categoria del biostimolante Non microbico_estratto vegetale (Borago officinalis L.)

Specie studiata Diplotaxis tenuifolia L. ‘Frastagliata’

Metodo di applicazione Spray fogliare

Timing di applicazione 35 e 45 giorni dopo la semina

Effetto evidenziato Incremento nel metabolismo del nitrato
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Categoria del biostimolante Non microbico_idrolizzato proteico

Specie studiata Solanum lycopersicum cv. Microtom

Metodo di applicazione Aggiunto nella soluzione nutritiva

Timing di applicazione 25 giorni dopo il trapianto, per 48 ore

Effetto evidenziato Aumento nella concentrazione di clorofilla, 
zuccheri solubili e metaboliti secondari
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EFFETTI SULLA TOLLERANZA AGLI STRESS
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Categoria del biostimolante Non microbico_estratto di alghe e acidi fulvici

Specie studiata Phaseolus vulgaris L. cv. IPR Campos Gerais

Metodo di applicazione Applicazione come spray fogliare

Timing di applicazione 30 giorni dopo l’emergenza

Effetto evidenziato Incremento nella tolleranza al freddo
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EFFETTI SULLA CRESCITA
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Categoria del biostimolante Microbico

Specie studiata Cucumis sativus L. cv. Black Pearls

Metodo di applicazione Trattamento delle piantine con sospensione 
contenente i microrganismi

Timing di applicazione 2 settimane dopo la semina

Effetto evidenziato Incremento della crescita e concentrazione della 
clorofilla



EFFETTI SULLA CRESCITA

I seminario progetto BIOSTIMOLA
12 aprile 2023
Aula Pellizzi, Facoltà di Scienze Agrarie e Alimentari

Roberta Bulgari



PER CONCLUDERE…

❖ I biostimolanti rappresentano un utile mezzo tecnico per migliorare la sostenibilità delle
produzioni agricole.

❖ E’ importante ottimizzare al massimo il loro impiego
RICERCA
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❖ Valutare la composizione del prodotto e gli effetti (meccanismo di azione) attraverso la
valutazione di parametri morfo-fisiologici, biochimici e molecolari.



Grazie per l’attenzione!
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